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ISTITUZIONI / TERRITORIO
Approvazione del Piano di utilizzazione cantonale per il poligono di tiro regionale del Monte Ceneri a Rivera e stanziamento di un credito di 
fr. 3'000'000.-- per il sussidio cantonale di questa infrastruttura

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio ci pregiamo sottoporvi:

a) il Piano di utilizzazione cantonale per il poligono di tiro regionale del Monte Ceneri (PUC-PTMC) a Rivera;

b) la richiesta di stanziamento di un credito complessivo di fr. 3'000'000.-- per il sussidio cantonale del 25 % delle spese globali di realizzazione del nuovo poligono regionale di tiro di Rivera sulla base del Decreto legislativo del Gran Consiglio ticinese del 3 luglio 1961 riguardante il sussidio delle piazze di tiro.

Il messaggio è strutturato nel modo seguente:
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1.
Introduzione

1.1
Il quadro generale della situazione dei poligoni di tiro in Ticino

Con lo sviluppo negli ultimi decenni degli insediamenti abitativi, soprattutto nelle periferie urbane, diversi poligoni di tiro si sono ritrovati a contatto con zone fortemente edificate. 

Questa situazione causa, non solo dei problemi ambientali legati all’inquinamento fonico, ma in alcuni casi anche delle importanti limitazioni allo sviluppo di pregiate aree urbane.
Con l’introduzione dell’Ordinanza contro l’inquinamento fonico del 15.12.96 (OIF, RS 814.41) sono stati fissati per la prima volta precisi limiti per le emissioni foniche dei poligoni di tiro. Nel Cantone Ticino, nove poligoni non rispettano queste disposizioni e non potranno nemmeno essere risanati con ragionevoli interventi tecnici. 

D’altro canto, l’obbligo per i Comuni di mettere a disposizione queste infrastrutture di tiro è stato ancora riconfermato nel quadro della riforma Esercito XXI. La nuova legge militare prevede infatti il mantenimento del tiro fuori del servizio quale attività in favore della Difesa nazionale. Si tratta di esercitare, fuori servizio, il tiro di precisione che costituisce la base del tiro di combattimento. Non deve essere inoltre trascurato che il tiro sportivo coinvolge in Ticino un numero elevato di cittadini (ca 3000) che svolgono questa attività sportiva saldamente ancorata alle nostre tradizioni nazionali.

Il contrasto tra gli interessi della Difesa nazionale legati all’attività di tiro e le norme della tutela ambientale ha portato ad una situazione insostenibile, non conforme alle leggi, a cui si deve trovare al più presto delle soluzioni con la realizzazione di infrastrutture sostitutive.

Considerato che questi stand non risanabili sono concentrati essenzialmente nel Locarnese (5: Losone, Locarno, Minusio, Ascona, Brissago) e nel Luganese/Bellinzonese (3: Lugano, Bellinzona, Origlio) a livello di pianificazione cantonale è prevista la realizzazione di due poligoni di tiro regionali sostitutivi a Rivera (scheda di coordinamento del PD 13.2, dato acquisito) e a Losone (scheda di coordinamento del PD 13.3, dato acquisito).

La realizzazione di questi due poligoni di tiro regionali permetterà quindi di assicurare per il futuro le attività di tiro di oltre il 50 % della popolazione cantonale nel rispetto delle norme di tutela ambientale, norme che gli altri poligoni già ora rispettano.

1.2
La situazione dei poligoni di tiro nel Bellinzonese e nel Luganese

La realizzazione del nuovo poligono di tiro regionale del Monte Ceneri, oggetto del presente messaggio, è di importanza fondamentale per il futuro dell’attività di tiro fuori dal servizio nel Cantone; tale infrastruttura dovrà infatti coprire i bisogni di un vasto comprensorio (Bellinzonese e Luganese) corrispondente da solo a oltre 1/3 della popolazione cantonale.

Nel territorio compreso fra Lugano e Bellinzona sono in esercizio attualmente 4 stand principali per il tiro fuori dal servizio militare. Questi stand non permettono di rispettare le norme fissate dall’OIF e dovranno essere chiusi al momento della messa in funzione del nuovo poligono di tiro regionale del Monte Ceneri. 

In particolare, la situazione attuale si presenta come segue:

· Stand di Lugano-Trevano 

Lo stand di Lugano-Trevano con 12 bersagli, infrastruttura che non rispetta i limiti fissati dall’OIF per le emissioni foniche, si trova ormai all’interno di una zona fortemente urbanizzata; la situazione è particolarmente grave in quanto tra gli insediamenti molestati vi sono anche importanti insediamenti abitativi. Inoltre, queste zone residenziali sono situate nelle colline che sovrastano lo stand, ciò che rende in pratica impossibile degli interventi di protezione efficaci contro la diffusione dei rumori. 

Questo stand pone pure delle grosse difficoltà di ordine pianificatorio. Esso è infatti ubicato in una zona prevista per uno sviluppo a corto termine di infrastrutture pubbliche di valenza regionale. Il poligono di tiro è pure situato nelle immediate vicinanze del portale est della galleria Vedeggio-Cassarate attualmente in fase di realizzazione.

· Stand di Bellinzona-Saleggi 

Questo stand con 10 bersagli non rispetta i limiti fissati dall’OIF per le emissioni foniche ed è pure ubicato a contatto con zone densamente abitate e parzialmente ancora in espansione; i disagi dell’inquinamento fonico si ripercuotono anche sull’area di svago naturale esistente lungo gli argini del fiume Ticino.

Dal punto di vista tecnico-operativo questo poligono è oltremodo obsoleto e necessiterebbe di importanti investimenti di ammodernamento fino ad ora rinviati in attesa della realizzazione del nuovo stand regionale.

· Stand di Origlio-Cureglia 

Per questo stand di minore dimensione (8 bersagli automatici) è pure da prevedere la chiusura a medio termine in quanto le sue emissioni foniche sono di molto superiori ai limiti OIF) e lo spostamento della relativa attività di tiro nella futura infrastruttura di tiro regionale.

· Stand di Rivera-Piazza d’armi del Monte Ceneri 

L’attuale stand della piazza d’armi del Monte Ceneri con i suoi 24 bersagli a 300 m è situato sulla falda sud del Ceneri  e, benché non in contatto diretto con zone abitate durevolmente, è fonte di importanti emissioni foniche (seppur contenute nei limiti fissati dalla legge) soprattutto verso il nucleo di Rivera. Questo stand ha attualmente un utilizzo misto civile-militare.

Con la realizzazione del nuovo poligono di tiro in una zona nettamente più favorevole per quanto riguarda l’impatto fonico, lo stand della piazza d’armi sarà quindi chiuso.

1.3
Gli studi, le varianti e le progettazioni già eseguite

Il Dipartimento delle istituzioni ha quindi promosso una serie di valutazioni al fine di raggiungere, con la realizzazione del nuovo poligono di tiro regionale del Monte Ceneri, i seguenti obiettivi così riassunti in maniera sintetica:

a) continuare a garantire l’assolvimento degli obblighi comunali in materia di Difesa nazionale (messa a disposizione di infrastrutture di tiro) dettati dalla legislazione federale in materia e promuovere l’attività di tiro sportivo garantendo un’infrastruttura moderna e funzionale;

b) risanare le situazioni ambientali dei poligoni di tiro del Luganese e del Bellinzonese che attualmente non rispettano le norme fissate dall’OIF e garantire un impatto ambientale minimo della nuova infrastruttura di tiro;

c) liberare dai vincoli pianificatori derivanti dagli attuali stand delle aree particolarmente interessanti in zone urbane (Lugano, Bellinzona-Giubiasco);

d) ridurre l’impegno finanziario per l’investimento dei Comuni del comprensorio tramite la realizzazione di un'unica infrastruttura di tiro a utilizzo sia civile che militare, quindi con una partecipazione finanziaria importante anche della Confederazione;

e) promuovere una rapida realizzazione di questa infrastruttura di tiro;

f) garantire una facile accessibilità agli utenti;

Per il nuovo stand regionale del Monte Ceneri, considerata la disponibilità della Confederazione alla messa a disposizione gratuita dei terreni necessari ed ad una compartecipazione finanziaria in caso di una realizzazione di un’infrastruttura a uso misto (civile e militare), sono già stati effettuati nel 2001 due studi preliminari di fattibilità. Essi comprendevano un progetto di massima con preventivo dei costi e uno studio preliminare di impatto ambientale per le seguenti due possibili varianti ubicate entrambe sulla piazza d’armi del Monte Ceneri:

a)
realizzazione di un nuovo poligono di tiro regionale in zona Poreggia;

b)
ristrutturazione e potenziamento dell’attuale poligono di tiro della Piazza d’armi.

Entrambe le varianti sono risultate realizzabili sia tecnicamente che dal punto di vista ambientale. Nel confronto delle due soluzioni, sia la Confederazione che il Cantone hanno ritenuto la prima nettamente migliore perché, a costi del tutto similari, essa garantiva un’infrastruttura qualitativamente molto migliore e con un impatto ambientale nettamente inferiore. Inoltre, la soluzione di una realizzazione a nuovo evita gli inconvenienti relativi all’impossibilità di utilizzo temporaneo del poligono durante i lavori di rifacimento.

Di conseguenza, la Confederazione ha garantito la propria autorizzazione e compartecipazione finanziaria di fr. 4'000'000.- tramite un’apposita convenzione con il Cantone sottoscritta dalle parti in data 04.02.2003. Tale convenzione garantisce l’impegno finanziario del DDPS alle seguenti condizioni vincolanti:

· realizzazione della variante a) che prevede la costruzione di nuovo poligono di tiro regionale in zona Poreggia sulla base del progetto di massima già allestito;

· responsabilità da parte del Cantone verso la Confederazione per la realizzazione e le modalità di gestione dell’opera;

· inizio dei lavori al più tardi entro il 31.12.2009;

· uso gratuito dell’infrastruttura da parte della truppa.

1.4
Le varianti di progetto per una copertura parziale o totale dell’impianto

Nel corso del 2004 e 2005 il Comune di Rivera ha richiesto che fossero valutate anche altre soluzioni tecniche ed in particolare la possibilità di una copertura parziale o totale dell’impianto di tiro. 

Il Consiglio di Stato ha quindi istituito un apposito gruppo di lavoro comprendente anche rappresentanti del Comune di Rivera; esso ha effettuato queste valutazioni sulla base di un confronto costi-benefici. Si è potuto evidenziare che, nello specifico contesto di questo poligono, una copertura parziale o totale rappresenta una soluzione insostenibile a causa dei costi oltremodo elevati.

Infatti, sebbene impostati su una dimensione dell’impianto più contenuta, i progetti di massima riguardanti un poligono di tiro interamente coperto e uno parzialmente coperto indicavano rispettivamente la necessità di investimenti dell’ordine di fr. 19'890'000.- e fr. 16'900'000.-. contro i fr. 12'000'000.- previsti per la realizzazione di uno stand tradizionale senza copertura.

Inoltre, queste differenti soluzioni non trovano l’avvallo della Confederazione, ciò che porterebbe alla perdita del suo contributo finanziario di fr. 4'000'000.-. Anche i tre Comuni principali cofinanziatori dell’impianto (Lugano, Bellinzona e Giubiasco) sono fermamente contrari ad un investimento supplementare che giudicano sproporzionato e ingiustificato in quanto il poligono di tiro previsto rispetta ampiamente le disposizioni in ambito ambientale ed è inoltre ubicato discosto da zone destinate a scopi residenziali. 

La Società civici carabinieri di Lugano ha pure espresso la disponibilità ad un cofinanziamento dell’ordine di fr. 1'500'000.- (compresi nella parte di finanziamento di Lugano) condizionato però alla realizzazione di un poligono di tipo tradizionale.
Pure i costi di gestione annui sono nettamente superiori per uno stand coperto; essi sono stati stimati in fr. 450'000.- contro i fr. 250'000.- previsti per lo stand di tiro tradizionale.

2.
Contesto giuridico e Situazione pianificatoria

2.1
Il Piano direttore cantonale
Il Piano direttore cantonale tratta il poligono di tiro regionale di Rivera nella scheda di coordinamento 13.2, di categoria dato acquisito. Essa è stata adottata dal Consiglio di Stato il 20.10.1998 ed in seguito pubblicata presso le cancellerie dei Comuni interessati conformemente alla procedura prescritta dall’art. 18 LALPT. I ricorsi presentati sono stati trasmessi al Gran Consiglio che li ha decisi nella seduta del 26.03.2002. Infine, è stata approvata dal Dipartimento federale dell’ambiente, dei trasporti, dell’energia e delle comunicazioni (DATEC) in data 23.08.2004.

Questa scheda dispone che il consolidamento pianificatorio del poligono di tiro regionale del Monte Ceneri avvenga prioritariamente mediante una variante del PR di Rivera e, subordinatamente, mediante l’allestimento di un Piano di utilizzazione cantonale (PUC).
2.2
Il Piano regolatore di Rivera 

Il Piano regolatore del Comune di Rivera attribuisce il comparto previsto per l’edificazione del poligono di tiro regionale alla zona destinata ad attività militari. L’area che sarà occupata dal previsto progetto è infatti all’interno della Piazza d’armi del Monte Ceneri ed è di proprietà della Confederazione. 

In seguito alla decisione dei ricorsi contro la scheda 13.2 da parte del Gran Consiglio, i Dipartimenti delle istituzioni e del territorio hanno congiuntamente tempestivamente preso contatto con il Municipio di Rivera affinché desse seguito all’allestimento di una variante di PR finalizzata a consolidare Poligono di tiro regionale nel PR comunale.

Nell’ambito del successivo allestimento della variante, accompagnato da un Gruppo di lavoro composto di rappresentanti del Municipio e dei Dipartimenti sopra indicati e su specifica richiesta del Municipio di Rivera, è stato allestito uno studio volto a confrontare soluzioni che prevedessero una copertura totale o parziale a quella tradizionale scoperta allo scopo di verificare la fattibilità e l’opportunità di realizzare un poligono coperto. Nel merito dello studio e delle conclusioni rinviamo a quanto indicato al punto 1.4 precedente.
Purtroppo, il Consiglio Comunale di Rivera in data 16.03.06. ha negato l’adozione della variante di piano regolatore volta alla definizione di una zona AP-EP (Attrezzature ed edifici pubblici) in località di Poreggia per la realizzazione del poligono di tiro regionale. Conseguentemente, lo strumento pianificatorio a cui si fa ora capo per perseguire l’obiettivo indicato dal Piano direttore cantonale, è il Piano di utilizzazione cantonale, denominato Poligono di tiro regionale del Monte Ceneri (PUC-PTMC).
2.3
La presente procedura di Piano di utilizzazione cantonale (PUC-PTMC)

Il Piano di utilizzazione cantonale, strumento di pianificazione del Cantone definito dall'art. 44 LALPT,."disciplina e organizza l'uso ammissibile del suolo per zone di interesse cantonale o sovracomunale. Esso è inteso a promuovere l'attuazione degli obiettivi pianificatori cantonali del piano direttore e di compiti cantonali, come pure la realizzazione di edifici o impianti d'interesse cantonale o sovracomunale fissati da leggi speciali".
La procedura per l’allestimento e l’approvazione del PUC, prescritta dagli articoli 46-50 LALPT, prevede che l’elaborazione del Piano da parte del Dipartimento del territorio sia effettuata previa informazione al Gran Consiglio, agli enti pubblici e alle regioni interessate. Questa informazione, di fatto è avvenuta nell’ambito della procedura di adozione ed approvazione della scheda 13.2 e di decisione dei relativi ricorsi. Inoltre, una ulteriore informazione complementare è stata svolta nell'ambito della procedura relativa alla variante di PR di Rivera. La variante di PR, i cui contenuti sono identici a quelli del PUC-PTMC, sono stati illustrati agli interessati durante la serata pubblica svoltasi a Rivera il 19.02.2002.
La procedura prevede successivamente un deposito del piano a cura del Dipartimento del territorio, avvenuta dal 07.08.2006 al 30.09.2006, con facoltà per ogni cittadino residente nei Comuni interessati e per ogni persona o ente che dimostrino un interesse degno di protezione di presentare osservazioni; in seguito, l'adozione da parte del Consiglio di Stato e la presentazione di questo messaggio, quindi l'approvazione del Gran Consiglio e la susseguente pubblicazione del PUC da parte del Dipartimento del territorio con facoltà di presentare ricorso al Tribunale cantonale amministrativo.
Il piano di utilizzazione cantonale entra in vigore con l'approvazione del Gran Consiglio.
3.
Contenuti principali PUC-PTMC

3.1
Le componenti formali
Dal profilo formale il PUC-PTMC si compone dei seguenti atti:
▪
Fascicolo comprendente:

· Rapporto di pianificazione

· Programma di realizzazione

· Rappresentazioni grafiche:

- Tavola 1
Piano del Paesaggio; scala 1:4'000

- Tavola 2
Piano delle attrezzature e costruzioni di interesse pubblico; scala 1:4'000

- Tavola 3
Piano del traffico; scala 1:4'000

· Norme di attuazione

· Documenti complementari (allegati A, B, C)

▪
Rapporto di impatto ambientale di accompagnamento al PUC

3.2
I contenuti del Piano
Il Rapporto di pianificazione, a cui si rimanda per maggiori dettagli, descrive il progetto pianificatorio del PUC-PTMC al cap. 3., mentre al cap. 4 ne illustra gli aspetti ambientali principali.

Il Rapporto di impatto ambientale, che accompagna il PUC e che compendia il Rapporto di pianificazione, oltre ad illustrare e giustificare il progetto di poligono regionale da delle valutazioni, adeguate al livello pianificatorio pertinente a questa procedura, sui vari aspetti ambientali, segnatamente per quelli correlati alle acque nella loro accezione più vasta, al suolo, all’aria e al clima, al rumore, alla protezione della natura, del paesaggio, degli abitati, dei beni culturali e archeologici e alla foresta.

Descrizioni dei principali disposti pianificatori:

a) Piano del paesaggio


Questo piano indica le destinazioni e le protezioni del territorio soggetto al Piano di utilizzazione cantonale. In particolare delimita la zona agricola ed individua le zone di protezione della natura ZPN1 e ZPN2 come pure gli elementi naturali protetti.


La ZPN2, in località Faradigo, riprende, precisandone la delimitazione, l’omologa zona di protezione già delimitata nel PR di Rivera. La ZPN2 è, invece, una nuova zona volta protezione del delicato comparto lungo un tratto del ruscello Pareggia, all’interno della quale si prevede la realizzazione di un biotopo con la formazione di specchi d’acqua stagnante. Gli interventi nella ZPN1 e nella ZPN2 sono misure di compensazione naturalistica correlate in particolare al dissodamento dell’area forestale che si rende necessario per la costruzione del poligono.


Il Piano del paesaggio indica pure il residuo territorio destinato ad attività militari ed il tracciato indicativo relativo allo spostamento della linea di alta tensione dell’AET.

b) Piano delle attrezzature e delle costruzioni  di interesse pubblico


Questo piano indica unicamente l’area necessaria alla realizzazione del nuovo impianto di tiro.

c) Piano del traffico


Questo piano riprende il tracciato della strada principale (strada cantonale del Monte Ceneri) ed indica il tracciato delle strade di servizio che daranno accesso al nuovo poligono di tiro. Si rileva, in particolare, che in seguito all’esame del RIA di I fase da parte dei servizi competenti è stata introdotta una modifica del tracciato della strada di accesso al poligono volta ad allontanarla il più possibile dal riale Poreggia.


Sono pure indicati i tracciati dei sentieri e dei percorsi ciclabili all’interno del comprensorio del PUC.

d) Norme di attuazione


Le norme di attuazione sono costituite di undici articoli raggruppati in tre Capitoli. Quest’ultimi concernono le norme introduttive, le competenze e le norme particolari.


Le norme introduttive del Capitolo 1 sono quelle classiche contenute in ogni Piano di utilizzazione ed indicano gli scopi, gli atti costitutivi, il comprensorio e gli effetti del PUC-PTMC.


Le norme del Capitolo 2 specificano in particolare le competenze dei Dipartimenti del territorio e delle istituzioni.


Da ultimo, nel Capitolo 3, sono esposte le norme per la gestione del territorio e per l’attuazione delle indicazioni progettuali indicate nei Piani del paesaggio, delle attrezzature e costruzioni pubbliche nonché del traffico.

In questa sede si ribadisce che la pianificazione del poligono di tiro regionale in oggetto è conforme a quanto previsto dalla scheda 13.2 del PD che prevede la realizzazione di un poligono di tipo tradizionale volto a soddisfare le esigenze legate alla Difesa nazionale del comprensorio di tiro corrispondente a quello degli attuali poligoni di Lugano, Origlio, Bellinzona, e della Piazza d’armi del Ceneri.
3.3
L’attuazione del PUC-PTMC e programma di realizzazione

Il Programma di realizzazione, integrato nel Rapporto di pianificazione quale punto 3.7 (pag. 13), indica in modo sintetico il costo dell’opera, preventivato in 12,0 mio, e le modalità di finanziamento dell’investimento e dei costi di gestione, quest’ultimi calcolati in fr. 250'000.- annui.

Indicazioni più dettagliate relative ai costi dell’impianto e di ogni altra infrastruttura necessaria al suo funzionamento e ai costi di gestione sono esposti nel presente messaggio ai capitoli 5 e seguenti.

Da rilevare che nel preventivo di spesa non figura alcun importo relativo al costo del terreno. Infatti, la superficie fondiaria necessaria per la realizzazione dell’impianto è messa a disposizione dalla Confederazione mediante un diritto di superficie gratuito per 50 anni a favore del proprietario dell’impianto.
3.4
Esame dell’impatto sull’ambiente 

Come indicato al punto 3.1, l’approvando progetto di PUC è accompagnato da un Rapporto di impatto ambientale (RIA) di I fase (RIA di fase pianificatoria), a cui si rinvia per i dettagli. L’art. 1 dell’Ordinanza concernente l’esame di impatto sull’ambiente (OEIA) prevede infatti l’allestimento di questo rapporto per gli impianti che potrebbero implicare un carico notevole sull’ambiente. Tra gli impianti per i quali va allestito il RIA e svolto il susseguente esame (EIA), l’allegato all’OEIA indica alla cifra 50.5 gli impianti di tiro a 300 m con più di 15 bersagli.

Il RIA in oggetto ha quindi lo scopo di permettere un esame tempestivo e circostanziato degli aspetti ambientali correlati al progetto pianificatorio. In questo documento si accerta ai sensi dell’art. 3 OEIA che, per quanto concerne la fase pianificatoria, le prescrizioni federali in materia di protezione dell’ambiente sono rispettate. A tal fine sono trattati tutti gli ambiti che risultano determinanti per la decisione a livello pianificatorio, in particolare quelli pertinenti all’impatto fonico, alle prescrizioni concernenti la protezione della natura e del paesaggio, la protezione delle acque e la salvaguardia delle foreste.

In data 1° marzo 2007, la Sezione protezione acqua, aria e suolo (SPAAS), in qualità di servizio di protezione dell’ambiente ai sensi dell’art. 42 della Legge federale sulla protezione dell’ambiente (LPAmb), ha formalizzato il proprio preavviso al RIA di I fase, formulando un preavviso positivo riguardo all’EIA per la fase pianificatoria. Il preavviso mette altresì in luce come una serie di aspetti particolari correlati alle tematiche ambientali potranno essere trattati solo nella fase di progettazione definitiva dell’impianto e dovranno quindi essere considerati nella procedura edilizia e illustrati nel RIA di II fase (RIA definitivo) che accompagnerà la domanda di costruzione. L’esame di impatto ambientale che sarà formalizzato contestualmente alla licenza edilizia dovrà accertare l’adeguatezza soluzioni proposte.

Considerato che l’esame di impatto ambientale (EIA) sarà svolto dal Gran Consiglio contestualmente alla decisione di approvazione del PUC, lo scrivente Consiglio di Stato mette a sua disposizione il preavviso 1° marzo 2007 della SPAAS quale allegato del presente messaggio. La decisione che il Gran Consiglio adotterà in merito all’EIA dovrà essere resa accessibile in conformità all'art. 20 OEIA.

3.5
La procedura di dissodamento

Secondo le indicazioni del Piano direttore (scheda di coordinamento n. 13.2 di categoria dato acquisito) la creazione del poligono di tiro regionale del Monte Ceneri deve essere consolidata a livello di pianificazione dell’utilizzazione. La necessità di occupare una superficie di 41'600 mq di area boschiva per la creazione dell’impianto, comporta che l’inclusione di tale area in una zona d’utilizzazione venga subordinata a un permesso di dissodamento (art. 12 Legge federale sulle foreste , LFO, RS 921.0). 

Come già esposto precedentemente, la presente procedura di PUC consolida a livello di pianificazione dell’utilizzazione la realizzazione dell’impianto, ritenuto che la variante di piano regolatore volta alla definizione di una zona AP-EP non è stata adottata dal legislativo del Comune di Rivera. 

La necessaria procedura di dissodamento deve pertanto essere coordinata formalmente e materialmente con la presente procedura di PUC . 

La domanda di dissodamento è stata inoltrata e pubblicata nel corso del 2005 nell’ambito della precedente procedura di variante di piano regolatore. La procedura PUC è stata avviata nel corso del 2006.

Per il coordinamento, al caso concreto non risulta applicabile la Legge sul coordinamento delle procedure (Lcoord) del 10 ottobre 2005. Infatti, al momento della sua entrata in vigore (il 1° gennaio 2007) le procedure di PUC e di dissodamento erano già in corso: conformemente all’art. 16 cpv 1 Lcoord, le procedure in corso sono portate a termine dalle stesse autorità giusta il diritto previgente. Per il coordinamento risultano pertanto applicabili gli art. 21 OEIA e 10 RLCFo. Ai fini dell’approvazione del PUC da parte del Gran Consiglio, il Consiglio di Stato formula un preavviso vincolante sul dissodamento contestualmente alla risoluzione di adozione.

In data 16 novembre 2005, nell’ambito della procedura di variante di piano regolatore, il Dipartimento del territorio aveva già formulato un preavviso vincolante favorevole al dissodamento, respingendo nel merito le opposizioni presentate. 

Considerato che nel frattempo non vi sono state modifiche rilevanti sia per quanto riguarda la procedura di pianificazione (PR e PUC sono entrambi strumenti di pianificazione dell’utilizzazione), sia per quanto riguarda il dissodamento (scopo e l’entità sono i medesimi), lo scrivente Consiglio riconferma, mediante risoluzione contestuale a quella di adozione del PUC, il precedente preavviso vincolante dipartimentale sul dissodamento.

Per motivi redazionali, il preavviso vincolante sul dissodamento viene allestito separatamente e trasmesso al Gran Consiglio congiuntamente al presente messaggio. 

Il preavviso vincolante dovrà in seguito essere formalizzato in una decisione governativa impugnabile, da emanarsi in modo coordinato con la decisione granconsigliare di approvazione e messa in vigore del PUC-PTMC.

4.
POLIGONO REGIONALE – DESCRIZIONE DELL’IMPIANTO
Seppur non pertinente in modo stretto alla presente procedura di PUC, allo scopo di informare nel modo più completo codesto Gran Consiglio, diamo di seguito, ai capitoli 5, 6 e 7, le principali indicazioni in merito alle caratteristiche, ai costi ed alle modalità di finanziamento del Poligono di tiro regionale in oggetto.

Preliminarmente si rileva che i contenuti dell’opera sono stati definiti in accordo con la Confederazione sulla base delle esigenze militari della piazza d’armi, di quelle civili riguardati i tiri di interesse della Difesa militare e delle disposizioni contenute nelle ordinanze del DDPS che regolano gli aspetti tecnici della realizzazione delle infrastrutture di tiro.

4.1
Le esigenze civili

Per definire le esigenze minime dell’infrastruttura di tiro in relazione all’assolvimento dei tiri di interesse per la Difesa nazionale, l’Autorità militare cantonale ha preso in considerazione i seguenti dati relativi al previsto comprensorio di tiro:

	Stand di tiro da sostituire
	Bersagli attuali a 300 m
	Comuni
	abitanti
	Società

di tiro
	Obbligati

al tiro (*)

	Lugano
	12
	9
	66’732
	2
	1300

	Bellinzona
	10
	14
	41’624
	6
	 850

	Monte Ceneri
	24
	5
	7’151
	2
	 150

	Cureglia 
	8
	8
	12’808
	1
	 400

	
	
	
	
	
	

	Futuro stand regionale 
di Rivera
	54
	36
	128’315
	11
	2700


(*) dati aggiornati alla stagione di tiro 2005 – tiri obbligatori effettuati: 2693.

Evidentemente, le nuove esigenze sono state valutate considerando gli effetti della recente riforma “Esercito XXI” e delle conseguenze che essa ha comportato sul numero degli obbligati al tiro (riduzione degli effettivi globali dell’esercito e abbassamento dell’età del proscioglimento dagli obblighi di servizio).

Una valutazione espressa sulla base delle attuali regolamentazioni (regl. 51.65, Installazioni per il tiro fuori del servizio – tabella pag. 55) porterebbe alla realizzazione di uno stand di tiro con 27 linee di tiro a 300 m, ciò grazie alla concentrazione e alla razionalizzazione dell’attività in un unico grande impianto.

Considerato però la presenza di un elevato numero di Società di tiro (11), alcune  esigenze tecnico-costruttive, la sicura attrattiva della nuova infrastruttura anche per dei tiratori fuori comprensorio e soprattutto la volontà di poter contenere i tempi di tiro nelle fasce orarie sensibili,  sentito anche il parere dell’Ufficiale federale di tiro del Circondario 17 (magg Rudi Herold), si ritiene che il nuovo poligono di tiro regionale debba poter disporre di:

-
32 linee di tiro a 300 m con bersagli automatici;

· 15 bersagli tiro a 25 m; 

· 12 bersagli tiro a 50 m;

· relative infrastrutture tecniche e logistiche di supporto.

Tenuto conto quindi di questi aspetti, il previsto poligono potrà garantire l’attività di tiro di circa 2700 obbligati al tiro, una congrua attività sportiva delle Società nonché l’attività di tiro della truppa.
4.2
Le esigenze militari

Il futuro poligono di tiro regionale del Monte Ceneri deve sopperire anche alle esigenze militari della piazza d’armi. Esse sono state definite dai responsabili del DDPS e devono essere soddisfatte come condizione per garantirsi il contributo della Confederazione. Per il nuovo poligono di tiro regionale del Monte Ceneri sono così definite:
-
16 bersagli per il tiro a 300 m;

· 10 bersagli per il tiro a 25 m;

· uso delle infrastrutture tecniche di servizio.

4.3
La definizione dei contenuti globali

Preso quindi atto di queste necessità militari e civili e considerato che le due tipologie di attività si svolgono in momenti della giornata rispettivamente giorni della settimana differenti, per la futura infrastruttura di tiro risultano determinanti i bisogni del tiro civile e sono quindi stati definiti i seguenti contenuti:

	Contenuto
	

	
	

	Linee di tiro a 300 m
	32

	Linee di tiro a 25 m
	15

	Linee di tiro a 50 m 
	12

	Bar/buvette
	Per ca 40-50 persone

	Cucina/deposito
	1

	Sala riunioni / poliv. (ev. a lato bar)
	100 m2

	Salette riunione
	3

	Uffici per società
	10

	Deposito armi
	1 diviso in 10 (ognuno di min. 3m2)

	Deposito munizioni
	70 m2 diviso in 10

	Locale armaiolo
	1 per piano

	WC U/D/disabili
	1 servizio per piano

	Archivio
	40 m2

	Deposito materiale e bersagli
	60 m2

	Parcheggi vicini
	50

	Parcheggi a 200-300m 
	200 (già esistenti sulla piazza d’armi)

	Possibilità di aggiunta di linee di tiro a 300 m
	Sì, è tecnicamente possibile aggiungerne 8 


5.
ASPETTI FINANZIARI

5.1
Il costo dell’opera
Costi basati sul progetto di massima realizzato nel 2001 (Studio d’ingegneria P. Früh, Massagno) ed aggiornato a fine 2005, esposti in maniera sintetica, sono previsti come segue:

	Posizione
	Importo

	
	

	1.  Preparazione sedime:
	fr.          580'000.--

	2.  Formazione piattaforma per il tiro:
	fr.       2'160'000.--

	3.  Casa del titolare:
	fr.       3'760'000.--

	4.  Formazione accessi e posteggi:
	fr           520'000.--

	5.  Allacciamenti, diversi e imprevisti 15%
	fr.       1'150'000.--

	6.  Onorari 15 %
	fr.       1'230'000.--

	7.  Attrezzature per il tiro
	fr.       1'280'000.--

	8.  IVA 7,6 %
	fr.          820'000.--

	Totale parziale
	fr.    11'500'000.--

	Costi particolari
	fr.         500'000.--

	Totale globale
	fr.    12'000'000.--


5.2
I costi di gestione annui

I costi di gestione, stimati in fr. 250'000.- all’anno, saranno ripartiti conformemente alle vigenti ordinanze federali sul tiro fuori del servizio; esse stabiliscono che i costi di gestione, di manutenzione e di rinnovamento sono a carico dei Comuni che utilizzano l’impianto. Un’equa chiave di ripartizione sarà definita tramite la convenzione che sarà stipulata tra la Società proprietaria dell’infrastruttura e i vari Comuni.

Al Cantone non incomberà quindi in futuro alcun onere di gestione per questo Stand.

5.3
Il finanziamento dell’opera

Sulla base delle leggi federali in materia, il finanziamento dei poligoni di tiro incombe ai Comuni. 

Il Cantone, sulla base Decreto legislativo del Gran Consiglio ticinese del 3 luglio 1961 riguardante il sussidio delle piazze di tiro, sussidia il 25 % dei costi di realizzazione nel caso in cui l’impianto è utilizzato da più Comuni.

Essendo il futuro stand regionale del Monte Ceneri costruito su di una piazza d’armi della Confederazione e utilizzato anche dalla truppa, si è riusciti a coinvolgere nel finanziamento anche il DDPS che garantisce con un’apposita convenzione la messa a disposizione gratuita dei terreni necessari e un contributo massimo di fr. 4'000'000.- per la realizzazione globale dell’opera.

Sulla base di accordi con i principali Comuni interessati (Lugano, Bellinzona, Giubiasco), si è giunti a concordare la seguente ripartizione dei costi di investimento basati sul progetto di massima:

Contributo Confederazione
fr.    4'000'000.-
(+ diritto di superficie gratuito per il terreno)

Sussidio Cantone 
fr.    3'000'000.-
(25 % del costo stimato)(1)

Contributo Lugano
fr.    4'000'000.-
(2)
Contributo Bellinzona 
fr.       600'000.-

Contributo Giubiasco 
fr.       400'000.-
Totale      
fr.  12'000'000.-
pari al costo previsto per l’opera

(1)
da notare che le infrastrutture di tiro a corta distanza beneficiano di un sussidio da parte del fondo Sport-toto che potrà essere definito solo in fase esecutiva. Lo stesso andrà in diminuzione del costo globale dell’infrastruttura.

(2)
inclusivo del contributo volontario di fr. 1'500'000.- della Società di tiro Civici carabinieri di Lugano

Grazie ai suddetti contributi, ai rimanenti 33 Comuni del comprensorio di tiro non verrà chiesta una compartecipazione finanziaria all’investimento.

5.4
L’utilizzo del sussidio cantonale

Premesso che il sussidio cantonale è riferito a tutte le opere che concernono la realizzazione dell’impianto, compresi anche gli studi pianificatori, i progetti e le opere collaterali, dal profilo operativo lo stesso sarà utilizzato in due fasi e segnatamente:

-  fr.     540'000.-- 
di cui fr. 410'000.- per finanziamento dei lavori necessari fino all’inoltro della domanda di costruzione, in particolare per la progettazione definitiva affinata con un preventivo (+/- 10%) e la realizzazione di uno studio di impatto ambientale completo;


di cui fr. 130'000.- per il preventivo spostamento della linea ad alta tensione il cui tracciato è incompatibile con le misure di sicurezza balistiche dello stand;

-  fr.  2'460'000.--
a copertura della rimanente partecipazione cantonale ai costi di realizzazione dell’impianto.

-  fr.  3'000'000.--
totale del sussidio cantonale.

Si rileva che la proposta di assunzione del finanziamento delle spese di pianificazione, di progettazione fino alla domanda di costruzione e di spostamento della linea di alta tensione sono anticipati dal Cantone per evitare, nella fase preliminare di coinvolgere amministrativamente e istituzionalmente tutti i Comuni e la Confederazione evitando così inutili e lunghe procedure.
Piano finanziario previsto, in milioni di franchi.

	
	
	2006
	2007
	2008
	2009
	2010
	2011
	2012
	Totale

	Versamento contributo
	Uscite
	0.0
	0.5
	0.4
	1.2
	0.9
	
	
	3.00


6.
PROPRIETÀ DELL’IMPIANTO

Si prevede la costituzione di una SA che sarà proprietaria dell’impianto. La ripartizione del capitale sociale sarà proporzionale alle partecipazioni finanziare del Cantone e dei tre Comuni cofinanziatori. Indicativamente il capitale sociale sarà così ripartito:

58 %
Cantone (*)

34 % 
Lugano

5 %
Bellinzona

3 %
Giubiasco

(*)
il Cantone apporta anche la quota parte di finanziamento che riceve dalla Confederazione. 

7.
Modalità E TEMPI di realizzazione 

Tenuto conto di quanto già concordato con la Confederazione, il Cantone deve rimanere durante e dopo la realizzazione l’entità politica di riferimento per la Confederazione e per i Comuni. In tal senso si intende procedere come segue:

· il Cantone è coordinatore e promotore per le attività fino al termine della prima fase, cioè fino alla concessione della licenza di costruzione;

· il Cantone affida in seguito la realizzazione dell’opera sulla base di uno specifico mandato ad un comune pilota; 

· il Cantone costituirà con i Comuni finanziatori una Società Anonima per beneficiare del diritto di superficie concesso dal DDPS, per assumere la proprietà e per la gestione dell’infrastruttura;

· Il Cantone coordinerà i lavori per la stipulazione delle convenzioni di utilizzo dello stand con i Comuni del comprensorio di tiro.

Il termine di messa in esercizio di questo nuovo impianto ha dovuto subire ripetuti rinvii, in quanto il Cantone ha cercato dapprima una soluzione consensuale con il Comune di Rivera, soluzione che però non è stata possibile concretizzare di fronte alla non accettazione della variante di PR da parte del Consiglio Comunale.

La convenzione con la Confederazione prevede il versamento del contributo di fr. 4'000'000.— subordinato all’inizio dei lavori al più tardi entro la fine del 31.12.2009 Questo termine è da considerarsi definitivo in quanto già posticipato in via del tutto eccezionale con una modifica della convenzione inizialmente sottoscritta. 

Tenuto conto dei tempi necessari per la domanda di costruzione, per la progettazione e per l’evasione di eventuali ricorsi, è necessario in questa fase procede il più celermente possibile in modo da evitare di trovarsi nella situazione di non poter rispettare il suddetto termine per l’inizio dei lavori e quindi di non poter beneficiare del contributo finanziario della Confederazione.
8.
Esito della procedura d'informazione e di partecipazione

Nell'ambito della procedura d'informazione e partecipazione avvenuta con il deposito del progetto del PUC-PTMC dal 07.08.2006 al 30.09.2006 presso le cancellerie dei Comuni che faranno capo al futuro impianto di tiro, sono stati presentati 39 contributi dei quali 6 da parte di Comuni, 3 da Enti o Associazioni, 29 da parte di cittadini o persone giuridiche e 1 da Servizi dell’amministrazione federale.
Le osservazioni sono state esaminate in modo congiunto dai Dipartimento delle istituzioni e del territorio.e sono state riassunte e commentate nel Rapporto sulle osservazioni del 5 febbraio 2007.

In generale si può rilevare che la gran parte delle osservazioni sono pervenute da privati i quali contestano la necessità del nuovo poligono e la sua ubicazione in funzione dell’impatto ambientale causato. Le molteplici osservazioni di carattere procedurale risultano prive di fondamento. Globalmente, non si è rilevata quindi alcuna motivazione di rilievo che giustificasse la necessità di una modifica dell’impostazione del progetto qui sottoposto alla vostra approvazione.

Quanto alle osservazioni dei Comuni, sono pervenute quelle di Rivera, Sementina, Bellinzona, Lugano Giubiasco e Lavertezzo.

Rivera, quale Comune sede dell’impianto, prende atto della decisione governativa di consolidare la scheda 13.2 tramite un PUC e chiede il mantenimento delle particolari condizioni concordate a suo favore in occasione della procedura pianificatoria comunale.

Bellinzona, Giubiasco e Lugano auspicano una rapida esecuzione dell’opera mentre il Comune di Sementina condivide la realizzazione del poligono e chiede che nello stesso sia pure inserita l’attività di tiro al piattello in modo da poter mettere fuori esercizio quella praticata nelle sue vicinanze sul territorio giurisdizionale di Giubiasco.

Lavertezzo, pur riconoscendo la necessità del poligono di tiro regionale, esprime preoccupazioni in merito all’ubicazione e alle emissioni foniche generate dal tiro e chiede la copertura integrale dell’infrastruttura.

9.
RELAZIONI CON LE LINEE DIRETTIVE E CON IL PIANO FINANZIARIO

9.1
La relazione con le linee direttive

La realizzazione di questa infrastruttura di tiro è coerente con l’obiettivo generale n. 6 (Ticino da vivere) – scheda n. 4 (Ambiente) ed in particolare con quanto esposto nel settore 23 (militare e protezione civile) – paragrafo 2 (obiettivi e progetti particolari) ove figura il “risanamento degli impianti stand di tiro non conformi all’OIF”.
9.2
Le relazioni con il Piano finanziario
-
Conseguenze finanziarie sulla gestione corrente:

L’approvazione del presente messaggio non comporta spese di gestione corrente per il Cantone.

-
Conseguenze sul personale
Il PUC-PTMC non comporta aumenti dell’effettivo del personale dello Stato.

-
Conseguenze sui Comuni

I Comuni interessati partecipano al finanziamento e alle spese di gestione del Poligono regionale di tiro del Monte Ceneri come indicato al capitolo 5 precedente.

-
Collegamenti con il PF Investimenti
La spesa non era prevista nel PF degli investimenti. Alfine di poter eseguire per tempo quanto richiesto si è proceduto alla modifica del PFI con un adeguamento nello stesso al settore 24, pos. WBS180 50 0150 "Contributo cantonale per stand di Rivera", per il periodo 2006-2011.

10.
Conclusioni

L'approvazione del Piano di utilizzazione cantonale e lo stanziamento del relativo credito oggetto del presente messaggio costituiscono atti obbligatori ed essenziali per poter in seguito procedere tempestivamente alla realizzazione del nuovo poligono di tiro regionale al Monte Ceneri nel Comune di Rivera e beneficiare dell’importante contributo da parte della Confederazione. L’impianto previsto rappresenta una soluzione conforme alle disposizioni legali in materia di tutela ambientale e permette così di eliminare dei poligoni di tiro che attualmente causano degli impatti ambientali fuori norma nonché impedimenti allo sviluppo coerente di zone di particolare valenza regionale.
Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti

Il Cancelliere, G. Gianella

Allegato:

Preavviso 1° marzo 2007 della SPAAS al Rapporto di impatto ambientale che accompagna il PUC-PTMC

Disegno di
DECRETO LEGISLATIVO
concernente l'approvazione del Piano di utilizzazione cantonale per il poligono di tiro regionale del Monte Ceneri (PUC-PTMC) a Rivera e lo stanziamento di un credito di fr. 3'000'000.-- per il sussidio cantonale di questa infrastruttura
Il Gran Consiglio
della Repubblica e Cantone Ticino

-
richiamata la scheda di Piano direttore 13.2 adottata dal Consiglio di Stato il 20.10.1998 e la susseguente decisione dei relativi ricorsi operata dal Gran Consiglio il 26.03.2002;

-
vista la risoluzione n. 2220 del Consiglio di Stato del 9 maggio 2006;
-
richiamati gli art. 44-53 della Legge cantonale di applicazione della Legge federale sulla pianificazione del territorio del 23 maggio 1990 (LALPT);

-
richiamato il Decreto legislativo del Gran Consiglio ticinese del 3 luglio 1961 riguardante il sussidiamento delle piazze di tiro;

-
visto il messaggio 17 aprile 2007 n. 5920 del Consiglio di Stato,
decreta:
Articolo 1
È approvato il Piano d'utilizzazione cantonale per il poligono di tiro regionale del Monte Ceneri (PUC-PTMC) a Rivera.
Articolo 2

È stanziato un credito complessivo di fr. 3'000'000.- quale sussidio cantonale per la realizzazione del nuovo Poligono regionale di tiro del Monte Ceneri. 
Il credito è iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento delle istituzioni, Sezione del militare e della protezione della popolazione.
Articolo 3
È fatto ordine al Dipartimento del territorio di procedere alla pubblicazione del PUC-PTMC secondo le modalità stabilite dall'art. 48 cpv. 2 e 3 LALPT.
Articolo 4

Decorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore. 
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